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Il modello Trentino per la PA

Con la legge provinciale n. 3/2006 ñNorme in materia di governo 
dellôautonomia del Trentino, si interviene secondo due direttrici:

Ç la riforma della forma di governo in Trentino:

Átrasferimento di competenze da Provincia a Comuni

Ácostituzione delle Comunit¨ di Valle per lôesercizio associato delle funzioni 
trasferite ai Comuni

Ç la qualificazione di ñmoduli organizzativi omogeneiòper la P.A. 
trentina:

Ácostituzione degli ñstrumenti di sistemaò:

Ádefinizione e condivisione delle forme di governance per la partecipazione 
degli Enti Locali

Il contesto di riferimento

e
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Il modello Trentino per la PA

1) Frammentazione del ñsistema pubblico provincialeò: 350 Enti
Ç Costosità del sistema dettato da pluralità di sistemi informativi non necessariamente 

interoperabili

Necessità di:

Ç Cooperazioneed aggregazione degli Enti
Ç Messain rete e integrazione dei sistemi

2) Caratteristiche del Territorio: 500.000 abitanti 
Ç molte aree a scarsa densità abitativa e montane con rischio di spopolamento e 

marginalizzazione

3) La stazionarietà della finanza pubblica provinciale
Ç Esaurimento del ciclo espansivo della finanza provinciale

Ç Patto di stabilità/federalismo fiscale

Ç Condivisione degli investimenti
Ç Riutilizzo delle soluzioni

I vincoli interni: perch® cô¯ necessit¨ di societ¨ di 
sistema per le tecnologie ICT in Trentino?
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Il modello Trentino per la PA

I vincoli interni: perch® cô¯ necessit¨ di societ¨ di 
sistema per le tecnologie ICT in Trentino?

4) Caratteristiche sistema produttivo locale delle imprese ICT
Ç Frammentazione elevata: 684 imprese ICT con 3400 addetti (fonte ISTAT: 8°Censimento generale 

dellôindustria e dei servizi)

Ç Mancanza di nuovi investimenti privati per le TLC: 67% dei comuni trentini senza servizi 
xDSL a maggio 2006

Necessità di:

Ç Intervento pubblico per la crescita e lo sviluppo del settore ICT
Á Politiche orientate al sostegno della domanda

Á Politiche orientate al sostegnodellôofferta

Á Politiche e decisioni di colmare il digital divide infrastrutturale con una rete capillare che
fornisca uguale accessoper tutti alle opportunità offerte dalla societàdellôinformazione
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Il modello Trentino per la PA

Ç Legislazione comunitaria per lôaffidamento dei servizi in house providing
(controllo analogo dellôaffidante sullôaffidatario; rilievo ñquasi esclusivoò dellôattivit¨ resa nei confronti 
degli enti partecipanti pubblici)

Ç Nuovi principi nazionali in materia di liberalizzazione e di tutela della concorrenza e del 
mercato fissati dal D.L. 223/2006 (ñdecreto Bersaniò)

Soluzione individuata:

Ç Governance condivisa Provincia-Comuni e partecipazione dellôEnte Locale al capitale 
sociale

I vincoli esterni per le società di sistema
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Il modello Trentino per la PA

Eô strumento di sistema , per concorrere 
allo sviluppo del sistema trentino per la 
diffusione delle nuove tecnologie ICT nel 
settore pubblico

Eô strumento di innovazione , per definire 
progetti di innovazione tecnologica per 
lôammodernamento della Pubblica 
Amministrazione

Eô strumento di cooperazione , con le 
imprese ITC del settore economico locale, per 
favorire la collaborazione e la crescita dei 
rapporti con le Aziende del territorio

Dati al 31 dicembre 2008:
Ç Fatturato: oltre 50 milioni di Euro

Ç Numero dipendenti: 269

La compagine azionaria al 31 maggio 
2009:
Ç Provincia Autonoma di Trento (51,065%)

Ç Tecnofin Trentina Spa (39,710%)

Ç Altri 15 Enti pubblici (8,922%)

Ç 21 nuovi Comuni (0,30%) + 
50 in corso di formalizzazione

Informatica Trentina SpA Trentino Network Srl

Eô il riferimento per tutti gli interventi di 
infrastrutturazione telematica del territorio

Svolge il ruolo di gestore della rete di 
telecomunicazione e di erogatore dei servizi di 
trasporto

Dati al 31 dicembre 2008:
Ç Fatturato: oltre 6 milioni di Euro

Ç Numero dipendenti: 34

Oggi socio unico è la Provincia Autonoma di 
Trento
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Il modello Trentino per la PA

VApplicazioni come servizio 

VAccesso al catalogo dei servizi 
(portafoglio)

VElaborazioni specialistiche e 
accesso generalizzato ai dati 

VConsulenza e formazione

VChange management

VContinuità di servizio 
24x7

VSicurezza informatica, 
ridondanze, Business 
Continuity Management

VMisure di servizio (KPI, 
SLA management), 
ottica ñEnd to Endò

VCustomer Service Desk

Il CSST ha il compito di offrire accesso ad una visione di insiemedellôutilizzo delle ICT per

Ç accrescere le competenze nellôICT della PA Trentina concorrendo al suo 
ammodernamento 

Ç realizzare il front -office dei servizi verso tutte le PA indipendentemente dalla loro 
dimensione 

Ç favorire la cooperazione applicativa di funzioni e servizi
Ç evidenziare la centralit¨ dellôinterscambio dei dati
Ç promuovere ambiti di innovazione con i centri di ricerca e le aziende ICT 
Ç facilitare lôaccesso ai servizi per i cittadini e le imprese

Servizi di infrastruttura ICT
Servizi applicativi e di 

innovazione

Il Centro Servizi di sistema territoriale (C.S.S.T.)

Servizi abilitati dalla rete

VData Center

VRete TLC

VArchitetture orientate ai 
servizi
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Il modello Trentino per la PA

Ç Informatica Trentina è front end unico per la P.A. trentina per gli aspetti ICT, 
in relazione ai servizi erogati dalle due società di servizio per il comparto 
pubblico

Ç Procedura di adesione e affidamento del servizio:

Lôaccesso al Centro Servizi di sistema territoriale

Delibera 2767/2005 della G.P. evidenzia che:

Ç ñTrentino Network ricoprir¨ il ruolo di gestore e di erogatore di servizi di trasporto e connettivit¨, forniti tramite Informatica Trentina ai 
soggetti aderenti al SIEP (Sistema Informativo Elettronico Provinciale)ò (punto 3.6)

Ç ñInformatica Trentina é stipula un contratto con Trentino Network per lôutilizzo dei servizi di trasporto e connettivit¨ò (punto 3.7)
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Il modello Trentino per la PA

Il modello della Rete: gli obbiettivi del progetto

Ç Creare una rete che possa supportare i servizi avanzati anche nelle aree 
periferiche

Ç Creare un contesto dove le possibilità e le innovazioni sui servizi non 
siano limitate dalle disponibilità di banda

Ç Utilizzare un modello di erogazione servizi efficace ed efficiente

Ç Dare agli operatori infrastrutture con cui possano fornire a imprese e 
cittadini di tutto il territorio provinciale i servizi che altrimenti sarebbero 
disponibili solo nelle grandi aree urbane
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Il modello Trentino per la PA

Il modello della Rete: le fasi realizzative del progetto

Ç Fase I (realizzata)
ÁProgettazione dellôinfrastruttura di rete per la larga banda
Á Realizzazione del progetto CABLA su infrastruttura Telecom Italia
Á Realizzazione rete F.O. nel comune di Trento
Á Accordi con i comuni per integrare e dare maggiore efficacia alle iniziative 

autonome dei singoli
Á Protocolli di intesa per sperimentare una rete innovativa

Ç Fase II (in corso)
Á Realizzazione di una rete wireless (WiNet) per dare servizio a larga banda 

nelle zone non coperte da xDSL (estensione rete CABLA)
Á Realizzazione delle infrastrutture civili della rete F.O. Provinciale
Á Sperimentazione in alcuni comuni di infrastrutturazione F.O. capillare
Á Attivazione della rete TETRA per la Protezione Civile, l'Emergenza, la Polizia 

e la gestione del territorio

Ç Fase III (2008 -2010)
Á Attivazione della nuova dorsale F.O. e dei collegamenti alle sedi pubbliche
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Il modello Trentino per la PA

Il modello della Rete: fase I - la rete CABLA

Ç Lôaccordo con Telecom Italia:
Á Disponibili 8 Gbps di banda riservata sulla rete di trasporto (550 km)
Á Collegamenti a 2 Gbps su 11 sedi ospedaliere e 1 Gbps su 53 sedi comunali
ÁScadenza dellôaccordo al 31/12/2010, prorogabile al 31/12/2011

Ç Alcuni risultati applicativi:
Á Sistema PACS centralizzato dell'APSS
Á Centralizzazione dei backup per i server PAT
Á Sperimentazione della centralizzazione dei server
Á Passaggio a VoIP della rete PAT (SIP + TDMoIP). 

Attivazione della piattaforma VoIP e attivazione sedi pilota
Á Progetto Esperto di formazione a distanza su sistemi di videocomunicazione 

HD
Á Sperimentazione di trasmissione di contributi video broadcast
Á Collegamento di tutte le sedi dell'Università a 100Mbps o 1Gbps e degli 

studentati
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Il modello Trentino per la PA

Il modello della Rete: fase II - la rete WiNet

La rete WiNet è costituita da 
circa 750 punti di trasmissione. 
Eô stata progettata soprattutto 
per fornire servizi  residenziali 
e meno servizi in mobilità. 
Questo significa che le 
coperture di servizio sono 
calcolate a livello dei tetti e 
non in strada. Utilizza vari 
protocolli radio e fornisce 
servizi a 2,4 Ghz e a 5,4 Ghz. 

Viene affittata ad Operatori 
privati di mercato a condizioni 
eque, trasparenti e non 
discriminatorie. Alla data gli 
Operatori accreditati sono 6.

Non è quindi una rete che 
offre servizi GRATUITI 
(Internet). Si appoggia alla 
rete in fibra ottica denominata 
CA.B.LA..
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Il modello Trentino per la PA

Il modello della Rete: fase II - la rete WiNet

La rete radio

Tempi del progetto: 12/7/2006 ï30/6/2008

Rete di dorsale

Internet

WiFi

Nodo presso Comune X

Antenna rilancio Edificio Comunale Y

Utenze P.A.

Utenza Affari

Mobilità

Sicurezza
WiFi

Hyperlan

Punto - Multipunto

Hyperlan

Punto - Punto


